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1. Finalità e risorse 
1. Il presente Avviso seleziona i proge2 degli EE.LL. Beneficiari, nell’ambito della Strategia di Svi-

luppo Urbano Sostenibile, di cui al successivo paragrafo 3.1, a valere sull’Asse 4 Azione 
4.6.4 del PO FESR Sicilia 2014/2020 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR) inerenI ai lavori pubblici (opere e impianIsIca) per la realizzazione di tracciaI ciclope-
donali secondo la normaIva vigente in materia di sicurezza e tutela dell’utenza. 

2. Il risultato aJeso è quanIficato aJraverso i seguenI indicatori: 
- 4.6 Utilizzo di mezzi pubblici di trasporto da parte di occupati, studenti, scolari e 

utenti di mezzi pubblici 
- 4.6 a Emissione di gas da effetto serra da trasporti stradali
- 4.6 b Concentrazione di PM 10 nell’aria nei Comuni capoluogo di provincia

3.  La dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a euro 10.246.998,78.  
4. Le risorse finanziarie potranno essere integrate mediante eventuali dotazioni aggiunIve nel 

rispeJo di quanto previsto dall’arIcolo 6 della Convenzione per la Delega di Funzioni all’Organi-
smo Intermedio. 

5. Il presente Avviso disciplina le procedure per la selezione e la gesIone delle operazioni a valere 
sull’azione 4.6.4 interceJata dalla SUS di Agenda Urbana della CiJà di Catania in ITI con la CiJà 
di Acireale. 

6. In applicazione della Convezione soJoscriJa fra l’AdG del PO FESR 2014 – 2020 e l’Autorità Ur-
bana di Catania per la delega di funzioni, approvata con DGR n. 1500 del 06.09.2019 competo-
no all’Organismo Intermedio/Autorità Urbana di Catania le procedure di selezione delle opera-
zioni fino all’approvazione della graduatoria provvisoria, mentre le procedure successive (ap-
provazione graduatoria definiIva, ammissione  finanziamento, gesIone finanziaria, monitorag-
gio e controlli) restano di competenza del Centro di Responsabilità. Per tali ulIme procedure, 
non rientranI nelle funzioni delegate all’Organismo Intermedio, si fa espresso rinvio alle dispo-
sizioni del Manuale di aJuazione del PO FESR 2014 – 2020 approvato con DDG n. 176/AV DRP 
del 06/04/2020, riportate nei paragrafi da 4.6 a 6.6 del presente Avviso. 

2. Riferimenti normativi e amministrativi dell’Avviso 
2.1  NormaIva e altri provvedimenI alla base dell’Avviso 
1. Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari mari2mi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
mari2mi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

2. Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relaIvo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenI l’obiet-
Ivo “InvesImenI a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006;  

3. Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabili-
sce norme di aJuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari mari2mi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari mari2mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
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quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenI climaIci, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’at-
tuazione e la nomenclatura delle categorie di operazione per i fondi struJurali e di invesImen-
to europei;  

4. Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
ri2mi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mari2mi e la pesca;  

5. Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 seJembre 2014 re-
cante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni 
alla Commissione e le norme deJagliate concernenI gli scambi di informazioni tra beneficiari 
e autorità di gesIone, autorità di cerIficazione, autorità di audit e organismi intermedi, pub-
blicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014;  

6. Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità deJagliate per il trasferimento e la gesIone dei con-
tribuI dei programmi, le relazioni sugli strumenI finanziari, le caraJerisIche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei daI;  

7. Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condoJa sul partenariato nell’ambito dei fondi struJurali e d’invesImento 
europei;  

8. Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la 
partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al cofinanziamento del Pro-
gramma OperaIvo della Regione Siciliana;   

9. Linee guida per gli StaI membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (ArIcolo 7 del re-
golamento FESR)", EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015, della Commissione Europea; 

10. Regolamento delegato (UE) 2015/2171 della Commissione, del 24 novembre 2015, che modifi-
ca la dire2va 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio riguardo alle soglie applica-
bili per le procedure di aggiudicazione degli appalI;   

11. D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziaI dai Fondi struJurali di invesImento europei (SIE) per il periodo di pro-
grammazione 2014/2020”   

12. Deliberazione di Giunta n. 375 del 8.11.2016 avente ad oggeJo l’apprezzamento della Condi-
zionalità ex-ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente ‘Smart SpecializaIon 
2014-2020’. Documento S3 aggiornato;  

13. Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggeJo P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 De-
cisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. - Adozione definiIva;  

14. Deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma operaIvo FESR 
Sicilia 2014/2020 - Modifica”;   

15. Deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relaIva a: “Programma operaIvo 
FESR Sicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017. Adozione 
definiIva”;  

16. Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggeJo Programma OperaIvo FESR Sicilia 
2014/2020. Programmazione aJuaIva 2016-2017-2018;  

4



17. Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggeJo Programma OperaIvo FESR Sicilia 
2014-2020. RiparIzione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e obie2vi 
temaIci - Approvazione;  

18. Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento “De-
scrizione delle funzioni e delle procedure in aJo per l’Autorità di GesIone e per l’Autorità di 
CerIficazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.;  

19. Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del Ma-
nuale per l’AJuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.;  

20. Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggeJo “Programma 
OperaIvo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiI di ammissibilità e criteri di selezione” e 
ss.mm.ii.;  

21. Allegato ai criteri di selezione “Approccio integrato allo sviluppo territoriale: ammissibilità e 
valutazione dell'agenda urbana", approvato dal Comitato di sorveglianza del I marzo 2016 e 
adoJato con Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016; 

22. Delibera della Giunta Regionale n. 219 del 10.06.2019 con la quale è stato approvato l'esito 
posiIvo delle verifiche preliminari condoJe sulla capacità e le competenze dell' Organismo 
Intermedio/Autorità Urbana di Catania, lo schema di convenzione con il Comune di Catania in 
qualità di Organismo Intermedio/Autorità Urbana, la presa d’aJo della Strategia di Sviluppo 
Urbano Sostenibile dell’Autorità Urbana di Catania. 

23. Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 
l’efficienza, l’informaIzzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziaIve 
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di 
stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale;  

24. D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, “Codice dei contra2 pubblici”, e successive modificazione e integrazio-
ni;  

25. Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
la disciplina dei contra2 pubblici relaIvi a lavori, servizi e forniture e il recepimento nel terri-
torio della Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 18-4-2016 n. 50 e le succes-
sive modifiche ed integrazioni nonché i relaIvi provvedimenI di aJuazione dello stesso, faJe 
comunque salve le diverse disposizioni introdoJe dalla legge regionale medesima;  

26.Circolare Assessorato Regionale InfrastruJure e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 
avente ad oggeJo il Decreto LegislaIvo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applicaIve; 

27.Codice della strada (D.Lgs. n. 285/1992) e ss.mm.ii. 
28.Dire2va del Ministero delle InfrastruJure e dei TrasporI n. 375 del 20/07/2017  
29.Legge n. 2 del 11/01/2018 - Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicleJa e la realizza-

zione della rete nazionale di percorribilità ciclisIca. 
30.Decreto del Ministro dei LL.PP. n. 557 del 30/11/1999 - Regolamento per la definizione delle 

caraJerisIche tecniche delle piste ciclabili 

2.2  Regole per l’aggiudicazione di appalI di lavori e di forniture di beni e servizi  
1. Al fine di garanIre la qualità delle prestazioni e il rispeJo dei principi di concorrenza, economi-

cità e correJezza nella realizzazione delle operazioni ammesse a contributo, il Beneficiario è 
tenuto ad applicare la normaIva comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalI pub-
blici di lavori, servizi e forniture.  

2. In caso di difformità della normaIva nazionale e regionale dalle Dire2ve comunitarie, si appli-
cano le norme comunitarie.  

  

5



3. Contenuti 
3.1 Beneficiari dell’Avviso  
Il presente Avviso è rivolto ai Comuni di Catania ed Acireale in qualità di EnI Locali facenI parte 
dell’Agenda Urbana di Catania  in ITI con la ciJà di Acireale coerentemente con quanto previsto 
nel documento della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile approvato con la Convenzione n. 
1500 del 6.09.2019. 

 3.2 Operazioni ammissibili  
L’Azione prevede la realizzazione di tracciaI ciclopedonali secondo la normaIva vigente in materia 
di sicurezza e tutela dell’utenza.  
Gli intervenI potranno riguardare, pertanto:  
- incremento della rete ciclabile e ciclopedonale mediante la realizzazione di nuovi tra2 con carat-

terisIche tecniche adeguate al contesto infrastruJurale, paesaggisIco, storico e ambientale del 
territorio aJraversato, nel rispeJo della normaIva di seJore vigente;  
- realizzazione di aree di sosta e parcheggi aJrezzaI dedicaI alle bicicleJe;  
- realizzazione di servizi streJamente funzionali all’uIlizzo dell’infrastruJura ciclabile;  
- installazione di disposiIvi finalizzaI al monitoraggio della mobilità ciclisIca ed alla videosorve-

glianza della pista ciclopedonale, contro i furI delle bicicleJe e le aggressioni. 

3.3 Spese ammissibili  
Gli intervenI si sostanziano in lavori pubblici (opere e impianIsIca). 
1. L’importo del contributo finanziario definiIvamente concesso cosItuisce l’importo massimo a 
disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento.  
2. Le spese ammissibili a  contributo  finanziario  sono  quelle  definite,  nel  rispeJo  delle  vigenI 
disposizioni  comunitarie,  nazionali  e  regionali,  nel  Programma  e  nella  programmazione aJua-
Iva  dell’Azione.  In parIcolare,  sono  considerate  ammissibili  le  spese  effe2vamente sostenute  
dai  Beneficiario  direJamente  imputabili  all’operazione  come  successivamente specificato e so-
stenute e pagate dal Beneficiario nel periodo di ammissibilità della spesa del Programma  e,  co-
munque,  entro  il  termine  di  conclusione  dell’operazione  indicato  nella domanda e/o nel Disci-
plinare di cui al paragrafo 4.7., al fine di concorrere al raggiungimento dei target intermedi e finali 
per la verifica dell’efficacia dell’aJuazione di cui agli arJ. 20, 21 e 22 del Regolamento (UE) 
1303/2013 e dell’avanzamento di spesa previsto dagli arJ. 86 e 136 del medesimo regolamento.  
3. .  Nel solo caso di realizzazione di OOPP, il costo dell’operazione è determinato nel rispeJo delle 
seguenI categorie di spese ammissibili:  
-  esecuzione dei lavori relaIvi alle opere, agli impianI, acquisizione delle forniture e dei servizi 
connessi all’esecuzione stessa;  
-  acquisizione di immobili necessari per  la  realizzazione  dell’opera  nei  limiI  di  quanto previsto 
ai successivi commi 5 e 6;  
-  indennità e contribuI  dovuI  ad  enI  pubblici  e  privaI  come  per  legge  (permessi, conces-
sioni, autorizzazioni, finalizzate all’esecuzione delle opere);  
-  spese generali (progeJazione, direzione lavori, collaudo, rup,  etc…) 
Tali categorie di spesa potranno essere state già  individuate  nell’ambito  del  Documento  di Indi-
rizzo della ProgeJazione richiamato dal comma 5 dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 secondo quanto 
previsto dalle “linee guida per la definizione delle procedure di avvio e conduzione del processo 
delle opere pubbliche in Sicilia” di cui alla nota prot. 029212 del 6 febbraio 2019 allegata al manua-
le.  
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seguenI voci previste dalla normaIva vigente in materia di appalI: (progeJazione, direzione lavo-
ri, collaudo, rup,  etc…) 
5.  Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese di esproprio e di acquisizione delle aree non edi-
ficate, ammissibili in presenza della sussistenza di un nesso direJo fra l’acquisizione delle aree e 
l’infrastruJura da realizzare, non possono superare il 10% del totale del contributo definiIvamente 
erogato.  
6.  Nel  solo  caso di  realizzazione  di  OOPP:  le  spese  per  acquisto  di  edifici  già  costruiI  sono 
ammissibili  purché  siano  direJamene  connesse  alla  realizzazione  dell’Operazione  ed esclusi-
vamente nei limiI e alle condizioni di cui alle vigenI disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.  
7.  Nel  solo  caso  di  realizzazione  di  OOPP:  le  spese  per  rilievi,  accertamenI  e  indagini,  ivi 
comprese  quelle  geologiche  e  geotecniche  non  a  carico  del  proge2sta,  né  necessarie  alla 
redazione  della  relazione  geologica, sono ammesse tra quelle da  da  prevedere  nel  quadro  
economico  tra  le  somme  a disposizione  del  Beneficiario.  
Tali  spese  potranno  altresì  ricomprendere  quelle  connesse  alle  indagini  propedeuIche  alla 
predisposizione  del  progeJo  di  fa2bilità  tecnica  ed  economica  esposte  nel  Documento  di 
Indirizzo della ProgeJazione richiamato dal comma 5 dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 secondo 
quanto previsto dalle “linee guida per la definizione delle procedure di avvio e conduzione del pro-
cesso  delle  opere  pubbliche  in  Sicilia”  di  cui  alla  nota  prot.  029212 del  6  febbraio  2019 alle-
gata al manuale.  
8.  Nel solo caso di realizzazione di OOPP: eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a 
Itolo di spese generali o di acquisizione di immobili o di somme a disposizione del Beneficiario, 
rispeJo a quelli  precedentemente  indicaI  ai  commi  4,  5,  6  e  7,  resteranno  a  carico  del Be-
neficiario.  
9.  Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 
maggiori oneri derivanI dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, 
compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardaI pagamenI.  
10. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile.  
11. Per tuJe le spese non specificate nel presente arIcolo o per la migliore specificazione di quelle 
indicate, si fa rinvio alle disposizioni di  cui  alle  vigenI  disposizioni  comunitarie,  nazionali  e re-
gionali.  
12. Restano in ogni caso escluse e non potranno essere rimborsate tuJe le spese non ammissibili a 
termini delle vigenI disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.  
13. Le spese sostenute devono essere documentate, comprovate da faJure quietanzate o da altri 
documenI  contabili  avenI  forza  probante  equivalente  ed  essere  sostenute  nel  periodo  di 
eleggibilità previsto dal Programma. 
3.4 Forma ed enItà del contributo finanziario  
Il contributo finanziario in conto capitale viene concesso fino al 100% dei cosI totali ammissibili  
dell’operazione, determinaI in applicazione delle perInenI disposizioni comunitarie, anche in ma-
teria di proge2 generatori di entrata. 

3.5 Divieto di cumulo con altri finanziamenI pubblici  
RispeJo all’operazione finanziata, il contributo finanziario di cui al presente Avviso non è cumulabi-
le con altri finanziamenI pubblici avenI natura nazionale, regionale o comunitaria concessi per la 
stessa iniziaIva ed avente ad oggeJo le stesse spese.    
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4.  Procedure 
1. Le a2vità relaIve alla ricezione e valutazione delle domande sono svolte dall’Organismo In-

termedio/Autorità Urbana di Catania. 
2. Le a2vità relaIve alla concessione e revoca dei contribuI finanziari, alla gesIone finanziaria, 

comprensiva dei pagamenI ai beneficiari e i controlli amministraIvi, fisico-tecnici ed economi-
co finanziari, sono svolte dal Servizio 10 – del DiparImento delle InfrastruJure, della Mobilità e 
dei TrasporI della Regione Siciliana (d’ora in poi Servizio) in qualità di Ufficio Competente per le 
Operazioni (UCO). 

3. Le domande saranno finanziate secondo la graduatoria formata con i criteri di cui al successivo 
paragrafo 4.5, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

  
4.1  Modalità di presentazione della domanda 
1. Le domande devono essere inoltrate a mezzo Posta EleJronica CerIficata (PEC) al seguente 

indirizzo comune.catania@pec.it ,compilando l’Allegato 1 al presente Avviso e devono essere 
soJoscriJe con firma digitale. Sono comunque faJe salve le istanze “valide” ai sensi dell’art.65 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. (Codice dell’Amministrazione digitale).  

2. Le domande devono, inoltre, riportare il nominaIvo del Responsabile Unico del Procedimento 
presso il Beneficiario, il quale eserciterà anche le funzioni di REO (Responsabile delle Operazio-
ni) ai fini dell’alimentazione dei daI gesIonali e di monitoraggio del sistema “Caronte”.  

3. Le domande, comprensive di tuJe le dichiarazioni/schede da allegare, devono essere complete 
di tu2 i documenI obbligatori indicaI al paragrafo 4.3.  

  
4.2  Termini di presentazione della domanda 
1. Le domande in via telemaIca (PEC) devono essere inviate entro le ore 12:00 del sessantesimo 

giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso all’albo pretorio del Comune di 
Catania al seguente indirizzo PEC comune.catania@pec.it . 

2. Le domande inviate dopo il termine di scadenza di cui al comma 1 sono considerate irricevibili.  
  

4.3   Documentazione da allegare alla domanda 
1. Gli enI richiedenI devono presentare, unitamente alla domanda di contributo finanziario ri-

portata all’Allegato 1 al presente Avviso, i documenI di seguito indicaI:  
a) Formulario di valutazione (Allegato 2) 
b) Studio di fa2bilità tecnico-economico dell’operazione, redaJo ai sensi della normaIva vi-

gente in materia, corredato dagli elaboraI comprovanI  la sussistenza dei requisiI di am-
missibilità e dei criteri di valutazione come previsto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJera b e 
c), del presente Avviso o, nel caso di disponibilità, copia del progeJo definiIvo/esecuIvo 
dell’operazione approvato dall’ente richiedente;  

c) cronoprogramma dell’operazione per il quale  è  richiesta  l’ammissione  al  contributo fi-
nanziario; 

d) provvedimento amministraIvo dell’ente richiedente di approvazione del progeJo (al livello 
richiesto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJ. b)) e relaIvi altri elemenI che cosItuiscono re-
quisiI di ammissibilità ai fini del presente Avviso, ivi incluso (laddove previsto) l’impegno 
dell’ente richiedente alla copertura della quota di cofinanziamento dell’operazione specifi-
candone l’importo e le fonI; 

e) dichiarazione aJestante la posizione dell’ente richiedente in merito al regime IVA, al fine di 
determinare l’eventuale ammissibilità dell’IVA al contributo del PO FESR 2014/2020, qualo-
ra cosItuisca un costo realmente e definiIvamente sostenuto e non sia recuperabile; 
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non sia recuperabile; 
f) dichiarazione di avere preso visione e di acceJazione dello schema di Disciplinare allegato 

al Manuale di aJuazione del PO FESR 2014 – 2020 approvato con DDG n. 176/AV DRP del 
06/04/2020;  

g) i documenI aJestanI l’ammissibilità come previsto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJera b), 
del presente Avviso, ivi compresa la autocerIficazione circa l’insussistenza delle condizioni 
ostaIve di cui all’art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016; 

h) i documenI uIli per la valutazione come previsto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJera c), del 
presente Avviso; 

2. La documentazione obbligatoria, descriJa al precedente comma 1, non è integrabile da parte 
dell’ente richiedente successivamente alla presentazione della stessa, salvo i casi in cui può es-
sere a2vato il soccorso istruJorio, quale isItuto generale del procedimento amministraIvo, ex 
art. 6 comma 1 leJ. b) L. 241/90. Si applicano - in quanto compaIbili - le disposizioni in tema di 
soccorso istruJorio recate dall’art.83 Dlgs n. 50/2016 (Codice dei contra2 pubblici). 

 4.4  Modalità di valutazione della domanda  
1. 1. Il processo di valutazione delle domande – dal ricevimento fino alla pubblicazione degli esiI 

della valutazione – sarà proporzionato al numero delle istanze di contributo finanziario perve-
nute e non si protrarrà, salvo specifici e documentaI casi,  oltre il termine stabilito ai sensi del-
la L.R. 5/2011.  

2. L’iter valutaIvo si concluderà con l’approvazione di una graduatoria basata sui criteri definiI al 
successivo comma 3, leJ. c), coerenI con i criteri contenuI nel documento “RequisiI di am-
missibilità e  criteri  di  selezione”  approvato  dal  Comitato  di  Sorveglianza  del  PO  FESR 
2014/2020. 

3. Le domande presentate saranno istruite e valutate soJo i seguenI profili: 
a) Ricevibilità formale: 
- inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dall’Avviso; 
- completezza e regolarità della domanda e degli allegaI. 

b) Ammissibilità (in conformità con il documento requisiI di  ammissibilità e criteri di selezio-
ne del PO): 

- Coerenza con i piani urbani della mobilità e/o i piani urbani del traffico dei singoli enI locali; 
- Presenza di un Piano sostenibile di gesIone e manutenzione dell’infrastruJura. 

c) Valutazione (criteri ogge2vi di valutazione, in conformità con il documento requisiI di 
ammissibilità e criteri di selezione del PO): 

- Capacità di integrare gli spostamenI su bicicleJa nei sistemi di mobilità sostenibile in co-
muni o aggregazioni di comuni con caraJerisIche urbane; 

- Capacità di riduzione dei carichi inquinanI del traffico urbano; 
- Capacità di promozione dell’integrazione modale; 
- Capacità di miglioramento del paesaggio urbano e valorizzazione dei luoghi di rilevanza sto-

rica, culturale e naturalisIca. 

4. La StruJura di AJuazione della SUS – Ufficio 1 – Selezione delle Operazioni effeJua la verifica 
della sussistenza dei requisiI di regolarità formale e di ammissibilità sostanziale indicaI al 
comma 3, leJere a) e b) (fase istruJoria), trasmeJendo ad apposita Commissione di valutazio-
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vamente alla scadenza dei termini di presentazione delle domande, le domande ammissibili 
che hanno superato la fase istruJoria.  

5. L’elenco delle domande ammissibili e quello delle domande non ricevibili o non ammissibili ed 
escluse, con evidenza delle cause di esclusione, sono approvaI con con provvedimento diri-
genziale. Il Servizio darà comunicazione a mezzo PEC agli enI richiedenI interessaI della irri-
cevibilità, inammissibilità ed esclusione delle rispe2ve domande e delle relaIve moIvazioni.   

6. La Commissione di valutazione effeJua la valutazione tecnico-finanziaria di cui al comma 3, let-
tera c), sulla base dei criteri di aJribuzione dei punteggi descri2 al paragrafo 4.5 del presente 
Avviso. La Commissione conclude i suoi lavori trasmeJendo al Responsabile OI i verbali delle 
sedute, la graduatoria delle operazioni ammesse, con specificazione di quelle finanziate e di 
quelle non finanziate per carenza di fondi e l’elenco delle operazioni non ammesse, con le mo-
Ivazioni dell’esclusione.  

7. Il Responsabile OI trasmeJe il provvedimento di approvazione degli esiI di selezione, unita-
mente a tuJa la documentazione uIle, al rappresentante legale dell’Autorità Urbana per il suc-
cessivo inoltro ai CdR competenI dandone formale comunicazione agli enI beneficiari. 

  
4.5  Criteri di aJribuzione dei punteggi e formazione della graduatoria 
1. I punteggi, ai fini della valutazione, sono aJribuiI in ragione dei criteri ogge2vi di valutazione 

indicaI al precedente paragrafo 4.4, comma 3, leJ. c). Non saranno aJribuiI punteggi per 
criteri non supportaI dalla relaIva documentazione.  

2. Non saranno ritenute ammissibili le proposte progeJuali che non raggiungeranno il punteggio 
minimo di punI 50/100.  

3. Ai criteri di cui al precedente paragrafo 4.4, comma 3, leJ. c), ai fini della valutazione di meri-
to, saranno applicaI i seguenI punteggi : 

Azione 4.6.4 - CRITERI DI VALUTAZIONE, INDICATORI/DESCRITTORI, PESI 

Criteri Indicatori/Descrittori Punteggio Parziale Punteggio Massimo

Capacità di integrare gli 
spostamenI su bicicleJa 
nei sistemi di mobilità 
sostenibile in comuni o 
aggregazioni di comuni 
con caraJerisIche urba-
ne.

L'infrastruJura proposta consente una modesta 
capacità di spostamenI su bicicleJa in ambito terri-
toriale (da e per luoghi di lavoro, commerciali, strut-
ture di interesse pubblico etc.).

30 

50 
L'infrastruJura proposta consente una sufficiente 
capacità di spostamenI su bicicleJa in ambito terri-
toriale (da e per luoghi di lavoro, commerciali, strut-
ture di interesse pubblico etc.).

40 
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L'infrastruJura proposta consente una buona capa-
cità di spostamenI su bicicleJa in ambito territoriale 
(da e per luoghi di lavoro, commerciali, struJure di 
interesse pubblico etc.).

 50

Capacità di riduzione dei 
carichi inquinanI del 
traffico urbano

In caso di modesta capacità di riduzione dei carichi 
inquinanI del traffico urbano o di assenza di a2 
giusIficaIvi.

15 

30 

In caso di dimostrata sufficiente capacità di riduzio-
ne dei carichi inquinanI del traffico urbano. 25 

In caso di dimostrata buona capacità di riduzione dei 
carichi inquinanI del traffico urbano.  30

Capacità di promozione 
dell’integrazione modale

In caso di assenza di capacità di promuovere l'inte-
grazione modale. 0 

10 In caso di dimostrata sufficiente capacità di promuo-
vere l'integrazione modale. 5 

In caso di dimostrata buona capacità di promuovere 
l'integrazione modale.  10

Capacità di miglioramento 
del paesaggio urbano e 
valorizzazione dei luoghi 
di rilevanza storica, cultu-
rale e naturalisIca

In assenza di elemenI di valutazione.  0

10 

Nel caso che l'infrastruJura da realizzare proponga 
una sufficiente capacità di migliorare il paesaggio 
urbano e valorizzare i luoghi di rilevanza storica, 
culturale e naturalisIca.

5 
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4. Sulla base del punteggio complessivo conseguito, l’ordine delle domande sarà definito in 
modo decrescente.  

5. A parità di punteggio, le domande saranno ordinate secondo la cronologia di presentazione;  
6. Le domande saranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili, sulla base della 

graduatoria.  
7. La Commissione di Valutazione trasmeJerà gli esiI della procedura di selezione alla StruJura 

di AJuazione – Ufficio 1 – Selezione delle Operazioni per l’approvazione della graduatoria 
provvisoria delle operazioni ammesse (sia finanziabili che non finanziabili per carenza di fon-
di), nonché dell’elenco provvisorio delle operazioni non ammesse, con le moIvazioni dell’e-
sclusione;  

8. La StruJura di AJuazione – Ufficio 1 – Selezione delle Operazioni approva gli esiI provvisori 
della valutazione con provvedimento dirigenziale che sarà pubblicato, per il tramite del CdR 
competente, sui siI isItuzionali della Regione Siciliana a norma di legge e presso l’Albo co-
munale di Catania e nella sezione specifica dedicata ad Agenda Urbana del rispe2vo sito web 
ufficiale.  

  

4.6 Comunicazione ai richiedenI degli esiI della selezione  
1. Entro 20 giorni dalla ricezione della relaIva richiesta, gli enI richiedenI Itolari di operazioni 

ammesse e finanziabili dovranno produrre, a pena di esclusione dalla graduatoria provvisoria e 
dalla procedura di selezione, l’aJo di assunzione dell’impegno contabile della propria quota di 
cofinanziamento in conformità alle disposizioni legislaIve di riferimento (laddove ricorrente). 

2. Contestualmente, il Servizio 10 - UCO competente per le operazioni” del DiparImento Infra-
struJure, Mobilità e TrasporI, avvierà le procedure di verifica dell’assenza in capo agli enI ri-
chiedenI Itolari di operazioni ammesse di cause ostaIve alla concessione del contributo fi-
nanziario ai sensi della vigente normaIva (art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016, e 
smi) 

3. Successivamente alla scadenza del termine ulImo di presentazione dell’aJo di impegno conta-
bile di cui ai precedenI commi e dal completamento delle procedure di controllo di cui ai pre-
cedenI commi, il Servizio 10 – UCO competente per le operazioni, adoJa il Decreto di appro-
vazione definiIva della graduatoria delle operazioni, con il quale sono approvaI:  
a) la graduatoria definiIva delle operazioni ammesse, con indicazione di quelle finanziate e di 

quelle non finanziate per carenza di fondi;  
b) l’elenco delle di operazioni non ammesse.  

4. il  Servizio 10 del DiparImento InfrastruJure darà quindi comunicazione a mezzo PEC:  

rale e naturalisIca

Nel caso che l'infrastruJura da realizzare proponga 
una buona capacità di migliorare il paesaggio urba-
no e valorizzare i luoghi di rilevanza storica, culturale 
e naturalisIca

10 

Totale Punteggio soglia per la selezione delle operazioni = 50/100 100
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a) dell’ammissione a contributo finanziario agli enI richiedenI Itolari delle operazioni finan-
ziate, richiedendo la produzione entro 60 giorni della documentazione propedeuIca all’e-
manazione del decreto di finanziamento, tra cui il provvedimento di nomina del Responsa-
bile Unico del Procedimento in conformità alle vigenI disposizioni di legge e il modulo per 
la richiesta delle credenziali di accesso a Caronte;   

b) della non ammissione a contributo finanziario agli enI richiedenI Itolari delle operazioni 
ammesse, ma che non sono state finanziate per carenza di risorse, fornendo indicazioni sul-
le modalità di scorrimento della graduatoria;  

c) della non ammissibilità delle operazioni agli enI richiedenI Itolari delle operazioni non 
ammesse, indicando le relaIve moIvazioni.  

  
4.7 Verifiche propedeuIche, Decreto di finanziamento e formale acceJazione del benefi-

ciario 
1. Il Beneficiario, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al prece-

dente paragrafo 4.6, comma 4, trasmeJe la seguente documentazione necessaria all’emana-
zione del decreto di finanziamento:  
- a2 e istanza a firma del legale rappresentante dell'Ente; 

a) provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedimento in conformi-
tà alle vigenI disposizioni di legge;  

b) progeJo esecuIvo munito di tu2 i visI tecnico/amministraIvi riferiI al livello di appro-
vazione (ivi compresi visI e pareri urbanisIci, eventuali pari di Ipo ambientale, paesag-
gisIco, etc.); 

c) Codice Unico di ProgeJo (CUP); 
d) Codice IdenIficaIvo Gara (CIG); 
e) in caso di di progeJazione affidata a tecnici interni all’amministrazione comuna-

le, determina/delibera di conferimento dell’incarico; 
f) in caso di progeJazione affidata a professionisI esterni all’amministrazione co-

munale, delibera di determinazione per l’affidamento a esterni, avviso di gara per 
il conferimento dell’incarico, pubblicazioni avviso, verbali di gara, delibera di ag-
giudicazione definiIva; 

g) cronoprogramma dei lavori;  
h) eventuale aJo deliberaIvo dell'ente richiedente comprovante l'impegno per il 

concorso finanziario; 
i) relazione comprovante le misure di minimizzazione degli impa2 di canIere; 
j) ai fini contabili di assunzione dell'impegno, riparIzione del costo dell'opera nelle an-

nualità di esecuzione dello stesso e del pagamento delle somme a disposizione; 
k) Piano sostenibile di gesIone e manutenzione dell’infrastruJura; 
l) modulo compilato per la richiesta delle credenziali di accesso a Caronte: 

TuJa la documentazione di cui sopra, dovrà essere trasmessa anche su supporto informaIco. 
2. In caso di mancata ricezione della documentazione richiesta entro il previsto termine, il Benefi-

ciario dovrà richiedere una proroga del termine medesimo, adducendo una moIvata e com-
provata causa di impedimento allo stesso non imputabile.   

3. La proroga alla presentazione dei documenI di cui al comma 1 può essere concessa una sola 
volta e per un tempo non superiore a 30 giorni.  

4. La durata del processo di verifica della documentazione trasmessa dal Beneficiario per il con-
trollo dell’insussistenza di cause ostaIve alla concessione del contributo finanziario sarà pro-
porzionata alla complessità dell’operazione e si protrarrà non oltre 60 giorni dalla presentazio-
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5. Per ciascuna operazione inserita nella graduatoria definiIva delle operazioni ammesse, a segui-
to delle predeJe verifiche ed esperiI i controlli di legge, il DG emana il decreto di finanziamen-
to dell’operazione, acquisita la disponibilità delle somme da parte del DiparImento regionale 
dell’Economia, alle condizioni, esposte nel Disciplinare parte integrante del decreto medesimo, 
appositamente specificate ai sensi e per gli effe2 dell’arIcolo 125, paragrafo 3, leJera c), del 
Reg. (UE)1303/2013, nonché recante l’impegno contabile a favore del beneficiario.   

6. Il Decreto di concessione del finanziamento, pubblicato sul sito www.euroinfosicilia.it e sui siI 
isItuzionali a norma di legge, viene noIficato a mezzo PEC al Beneficiario, in uno alle creden-
ziali di accesso a Caronte. Il Beneficiario è tenuto, nel termine indicato nell’aJo di noIfica, a 
trameJere formale aJo di acceJazione del finanziamento e di adesione alle condizioni esposte 
nel Disciplinare, il cui schema Ipo è allegato con il numero 6.2 al Manuale di aJuazione del P 
FESR 2014 - 2020 approvato con DDG n. 176/AV DRP del 06/04/2020. L’aJo di acceJazione del 
finanziamento e di adesione al Disciplinare è soJoscriJo dal legale rappresentante del benefi-
ciario, a ciò legi2mato secondo l’asseJo ordinamentale proprio del beneficiario.  

4.8 Rideterminazione del contributo finanziario  
1. A seguito dell’acceJazione e adesione al Disciplinare di finanziamento, il Beneficiario, qualora 

non abbia già provveduto, deve a2vare le procedure di evidenza pubblica previste dalla nor-
maIva comunitaria e nazionale, nel rispeJo della tempisIca disciplinata dal cronoprogramma 
allegato al Disciplinare di finanziamento, per l’affidamento di contra2 pubblici finalizzaI all’at-
tuazione dell’operazione.  

2. Ad avvenuto espletamento di tali procedure, il Beneficiario deve trasmeJere al Servizio 10 del 
DiparImento InfrastruJure gli a2 di gara e il contraJo con il SoggeJo aJuatore.  

3. Nell’ipotesi in cui l’operazione preveda la realizzazione di opere e/o l’acquisizione di servizi e/o 
forniture mediante l’espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di cui sopra 
deve essere inoltrata a seguito dell’espletamento di ciascuna procedura.  

4. Unitamente alla documentazione di cui sopra il Beneficiario deve garanIre l’inserimento nella 
sezione documentale di Caronte della documentazione completa (decreto a contrarre, bando/
avviso, disciplinare di gara, capitolato d’appalto, progeJo di servizi o forniture, ecc.) prevista 
dalla disciplina nazionale e regionale per l’espletamento della procedura di affidamento del 
contraJo pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 per l’acquisizione dei servizi o delle forniture; 

5. In caso di valutazione posiIva della procedura di affidamento adoJata dal Beneficiario e a se-
guito delle economie registrate in sede di gara, il Dirigente Generale provvede a emeJere il De-
creto di quanIficazione definiIva del finanziamento.  

6. Qualora l’operazione finanziata preveda l’esperimento di diverse procedure di evidenza pubbli-
ca, sarà adoJato un Decreto di quanIficazione definiIva del finanziamento all’esito di ciascuna 
procedura e della sIpulazione del conseguente contraJo; qualora giusIficato in termini di 
economicità dell’azione amministraIva – e faJa comunque salva l’esigenza di disimpegno delle 
risorse per garanIrne una tempesIva riallocazione – il Decreto di quanIficazione definiIva del 
finanziamento potrà essere emesso anche all’esito di più procedure e sIpula dei conseguenI 
contra2.  
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4.9  Modalità di erogazione del contributo finanziario e relaIva documentazione giusIfi-
caIva  
In relazione alle modalità di erogazione del contributo finanziario concesso si rimanda ai DecreI di 
finanziamento che saranno emessi dal Centro di Responsabilità (CdR). La modalità di erogazione 
dovrà comunque aIenersi alle disposizioni previste dal manuale di aIuazione vigente al mo-
mento del Decreto di Finanziamento e alla soIoscrizione del relaJvo Disciplinare/convenzione di 
finanziamento. 
4.10  Chiusura dell’operazione e della rendicontazione finale  
1. Il Dirigente Generale provvederà a emeJere il Decreto di chiusura dell’operazione e di rendi-

contazione finale, rideterminando definiIvamente il contributo finanziario concesso in funzio-
ne di eventuali economie e procedendo all’eventuale disimpegno delle stesse.  

2. Successivamente alla registrazione, il Servizio provvederà a pubblicare il predeJo Decreto sui 
siI isItuzionali a norma di legge e a noIficarlo a mezzo PEC al Beneficiario.  

  
4.11  GesIone delle economie 
1. Le operazioni ammesse ma non finanziate per carenza, in tuJo o in parte, di fondi, potranno 

essere finanziate con le eventuali economie discendenI dalla procedura, seguendo l’ordine del-
la graduatoria di merito.  

2. Per il finanziamento e l’aJuazione delle operazioni finanziate con le economie secondo le pre-
visioni di cui al precedente comma si applicheranno le perInenI disposizioni del presente Av-
viso.  
   

5. Obblighi del Beneficiario, controlli e revoche 
5.1  Obblighi del Beneficiario 

1. Il Beneficiario provvede a dare aJuazione all’operazione e, al fine di garanIre il rispeJo delle 
procedure di gesIone del PO FESR 2014/2020, si obbliga a:  
a) dare esecuzione all’operazione nel rispeJo del cronoprogramma allegato al Disciplinare di 

finanziamento;  
b) rispeJare, nelle diverse fasi di aJuazione dell’operazione, tuJe le norme e i principi UE ap-

plicabili in materia di appalI (sia per quanto a2ene all’aggiudicazione, sia per quanto ri-
guarda lo svolgimento contraJuale, ad esempio in tema di varianI), concorrenza, aiuI di  
Stato, tutela dell’ambiente e pari opportunità;  

c) rispeJare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relaIve all’ammissibilità a rim-
borso delle spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’operazione;  

d) garanIre l’applicazione delle norme delle norme in materia di informazione e pubblicità del 
contributo finanziario con Fondi struJurali e di invesImento europei (di seguito, Fondi SIE) 
dell’operazione e in parIcolare delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE)  
821/2014 (arJ. 3, 4 e 5);   

e) rispeJare le disposizioni di cui alla leJera b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 
(contabilità separata) nella gesIone delle somme trasferite dalla Regione Siciliana a Itolo di 
contributo finanziario a valere sulle risorse del PO FESR 2014/2020; 

f) applicare e rispeJare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche aJra-
verso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle a2vità a terzi;  
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g) applicare e rispeJare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i. e le altre 
disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministraIva, di 
tracciabilità dei pagamenI, di contrasto alla criminalità organizzata e di anIcorruzione ex 
legge n. 190/2010;  

h) garanIre la capacità amministraIva e operaIva della sua struJura necessaria alla realizza-
zione dell’operazione;  

i) provvedere all’alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese median-
te registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e 
procedurale Caronte, reso disponibile dalla Regione Siciliana, nel rispeJo delle disposizioni 
applicabili in materia di Fondi SIE;  

j) anIcipare la quota del 10% del contributo finanziario definiIvo, corrispondente alla quota 
di saldo che la Regione Siciliana erogherà;  

k) conservare la documentazione relaIva all’operazione per un periodo di due anni a decorre-
re dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conI nei quali sono incluse le spese 
finali dell'operazione completata;  

l) rendere disponibile e trasmeJere, eventualmente in formato cartaceo, la documentazione 
di cui al precedente punto k) entro i 15 giorni successivi alla richiesta;  

m) consenIre le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e co-
munitarie;  

n) assicurare l’operaIvità dell’operazione entro il termine programmato in sede di istanza di 
ammissione a contribuzione finanziaria;  

o) in caso di proge2 generatori di entrate neJe, fornire per i primi cinque anni di esercizio, la 
documentazione uIle alla verifica dell’effe2vo valore aJuale dei provenI ne2 derivanI 
dall’invesImento;  

p) dare tempesIva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministraIve o giu-
diziarie concernenI l’operazione.  
  

5.2  Controlli  
1. La Regione Siciliana si riserva il diriJo di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà 

opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'opera-
zione. Tali verifiche non solleveranno, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva re-
sponsabilità della regolare e perfeJa esecuzione dell’operazione.  

2. La Regione Siciliana rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipen-
denza della realizzazione dell’operazione. Le verifiche effeJuate riguardano esclusivamente i 
rapporI che intercorrono con il Beneficiario.   

3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispeJo delle discipline UE, 
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanI, si procederà alla revoca del contributo 
finanziario e al recupero delle eventuali somme già erogate.  

4. L'operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggeJa alle verifiche e agli eventuali col-
laudi tecnici specifici prescri2 per legge o per contraJo, in relazione alla parIcolare natura del-
la stessa e delle a2vità/proge2 ivi previste, nei modi e termini di legge.  

  
5.3 Revoca del contributo 
1. Il Servizio competente (UCO) si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in 

cui il Beneficiario incorra in un’irregolarità, ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 
1, punto 36, oppure in violazioni o negligenze di leggi, regolamenI e disposizioni amministraI-
ve vigenI, nonché delle norme di buona amministrazione, oppure nel caso di violazione degli 
obblighi di cui al presente Avviso e/o al Disciplinare di finanziamento.   
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2. Lo stesso potere di revoca la Regione Siciliana eserciterà ove, per imperizia, o altro comporta-
mento, il Beneficiario compromeJa la tempesIva esecuzione o buona riuscita dell'operazione. 

3. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a resItuire alla Regione Siciliana le somme da 
quest'ulIma erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su 
conI correnI fru2feri, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tu2 gli oneri relaI-
vi all'operazione. 

4. È facoltà, inoltre, della Regione Siciliana uIlizzare il potere di revoca previsto dal presente pa-
ragrafo nel caso di gravi ritardi – indipendentemente dalla relaIva imputabilità a colpa o, co-
munque, responsabilità del Beneficiario – nell'uIlizzo del contributo finanziario concesso.   

5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di al-
cune spese richieste a rimborso, queste ulIme restano a totale carico del Beneficiario.  

5.4 Rinuncia al contributo 
1. I Beneficiari possono rinunciare al contributo finanziario concesso inviando una comunicazione 

via PEC al Servizio.  
  

6. Disposizioni finali 
6.1  Informazione e pubblicità e comunicazione dei risultaI 
1. Per ciascuna operazione che usufruisca del contributo finanziario prevista dal presente Avviso, 

il Beneficiario è tenuto a informare con apposita cartellonisIca in modo chiaro che l’operazione 
in corso di realizzazione è stata selezionata nell’ambito del PO FESR 2014/2020 e che l’opera-
zione viene realizzata con il concorso di risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
dello Stato italiano e della Regione Siciliana. In parIcolare, in applicazione del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, i Beneficiari delle risorse del presente Avviso dovranno obbligatoriamente 
riportare, su qualsiasi documento e/o sito web (a valenza esterna) riguardante l’operazione fi-
nanziata, una indicazione da cui risulI che l’operazione è finanziata nell’ambito del PO FESR 
2014/2020 della Regione Siciliana con il concorso di risorse comunitarie del FESR, dello Stato 
italiano e della Regione Siciliana. 

2. In parIcolare dovrà essere applicato apposito contrassegno da cui risulI, a operazione comple-
tata, in uso e funzionante, che la realizzazione è stata sostenuta con il contributo finanziario del 
PO FESR 2014/2020 della Regione Siciliana. Il contrassegno dovrà avere le caraJerisIche previ-
ste delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (arJ. 3, 4 e 5).  

3. Dei risultaI delle a2vità realizzate con il presente Avviso verrà data pubblicità nei modi con-
cordaI con la Regione Siciliana, compaIbilmente con eventuali vincoli di diriJo che possano 
insorgere in parIcolare nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di enI e imprese 
terze coinvolte.  

4. Ai sensi dell’art 115 del Regolamento (UE) 1303/2013, i sogge2 ammessi a contributo finanzia-
rio, in caso di acceJazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco dei Beneficiari pubblicato a 
norma di deJo Regolamento.  

  
6.2 TraJamento dei daI personali 
1. I daI personali forniI dai Beneficiari saranno traJaI esclusivamente per le finalità del presente 

Avviso e per scopi isItuzionali, secondo correJezza, nel rispeJo della vigente normaIva in ma-
teria di protezione dei daI personali, anche con l’ausilio di mezzi eleJronici e comunque auto-
maIzzaI.  
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2. Il responsabile del traJamento dei daI per la Regione Siciliana è il Servizio 10 del DiparImento 
InfrastruJure; il responsabile del traJamento dei daI per l’Organismo Intermedio è il DireJore 
della Direzione PoliIche Comunitarie Fondi StruJurali PoliIche EnergeIche - Sport del Comune 
di Catania. 

3. Qualora la Regione Siciliana dovesse avvalersi di altri sogge2 per l’espletamento delle opera-
zioni relaIve al traJamento, l’a2vità di tali sogge2 sarà in ogni caso conforme alle disposizioni 
di legge in materia. Per tali finalità, i daI personali potranno essere comunicaI a sogge2 terzi, 
che li gesIranno quali responsabili del traJamento, esclusivamente per le finalità stesse.  

  
6.3 Responsabile del procedimento  
1. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/90 e della legge regionale n. 

5/2011 è, per la sola fase di selezione delle operazioni, la doJ.ssa ValenIna Noto che coordina 
l’Ufficio 1 – Selezione delle operazioni dell’OI il Responsabile dell’AU, mentre per le restanI fasi 
procedimentali, il responsabile del procedimento è il Dirigente responsabile del Servizio 10 del 
DiparImento InfrastruJure. 

2. Il diriJo di accesso agli a2 e documenI del procedimento oggeJo del presente Avviso può es-
sere esercitato, mediante richiesta scriJa moIvata al responsabile del procedimento anche at-
traverso l’indirizzo di PEC comune.catania@pec.it) e l’indirizzo di PEC diparImento.infrastruJu-
re@certmail.regione.sicilia.it  a seconda della fase procedimentale per la quale si esercita il di-
riJo di accesso agli a2. 

  
6.4 Forme di tutela giurisdizionale 
Avverso l’avviso e i provvedimenI aJuaIvi, relaIvi al procedimento di concessione del contributo 

finanziario, i sogge2 interessaI potranno presentare:  
a. ricorso amministraIvo al TAR Sicilia, entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione di 

esclusione dal procedimento di selezione o, comunque, dalla conoscenza del provvedimen-
to lesivo inerente la procedura di selezione;  

b. in alternaIva ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 23 
dello Statuto approvato con Regio Decreto LegislaIvo del 15 maggio 1946, n. 455, entro 
120 giorni dalla ricezione della comunicazione di esclusione dal procedimento di selezione 
o, comunque, dalla conoscenza del provvedimento lesivo;  

c. giudizio dinanzi al Giudice Ordinario competente qualora la contestazione abbia a oggeJo 
provvedimenI desInaI a incidere su posizioni giuridiche di diriJo sogge2vo.  

   
6.5  Informazioni e conta2 
Per informazioni e chiarimenI sull’ Avviso e sulle relaIve procedure è possibile contaJare l’OI – 

responsabile della fase di selezione delle operazioni - ed il Servizio 10 del DiparImento Infra-
struJure – responsabile per la fase di gesIone delle operazioni – presso i seguenI recapiI:  

Indirizzo email dell’Organismo Intermedio/Autorità urbana di Catania:
   valentina.noto@comune.catania.it 

Indirizzo PEC  dell’Organismo Intermedio/Autorità urbana di Catania:
comune.catania@pec.it
Indirizzo email del Servizio 10 del Dipartimento Infrastrutture: 
diparImento.infrastruJure@regione.sicilia.it
Indirizzo PEC del Servizio 10 del Dipartimento Infrastrutture: 

           diparImento.infrastruJure@certmail.regione.sicilia.it 
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6.6 Rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tuJe le norme applicabili in materia, 

nonché le disposizioni imparIte dall’UE.   
   

7. Allegati  
Allegato 1: DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI PO FESR SICILIA 2014-2020 - ASSE 4 - 

Azione 4.6.4 
Allegato 2:  Formulario per la valutazione  
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Allegato 1  

            Agenda Urbana Catania - Acireale                   

Organismo Intermedio 
Autorità Urbana Comune di Catania  

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI 
PO FESR SICILIA 2014-2020 

ASSE 4 
Obiettivo specifico 4.6 

Azione 4.6.4 - Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto 
ambientale.

l l / L a s o J o s c r i J o / a … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . , n a t o / a a 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ( … … … … ) , i l … … … … … … … … … … … … … … … C F 
…………………………………………………… residente a ………………………………….…………………… (……….) in via 
……………………………………………………………… n. ………………, in qualità di legale rappresentante  ……………………..
……………………………………… di ……………………………………………………  recapito telefonico ……………………………. fax 
………………….. e-mail ……………………………… , P.E.C. ……………………………………………  

CHIEDE 
 di partecipare all’Avviso pubblico di Manifestazione di interesse per la selezione dei beneficia-
ri, a valere sull’Asse 4 Azione 4.6.4 del PO FESR Sicilia 2014/2020, cofinanziato dal Fondo euro-
peo di sviluppo regionale (FESR), per lo sviluppo delle infrastruJure necessarie all’uIlizzo del 
mezzo a basso impaJo ambientale anche aJraverso iniziaIve di charginghub, pubblicato sul-
l’Albo Pretorio del Comune di Catania…….. 

 DICHIARA

- di essere a conoscenza di tuJe le disposizioni di legge e regolamentari, europee, nazionali e 

regionali, che disciplinano la concessione dei finanziamenI richiesI e di impegnarsi a ri-

  
 

 

UNIONE EUROPEA 
FES 

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE  
SICILIANA 

PO FESR SICILIA 
2014-2020 
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- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dal bando e di impegnarsi, in caso di fi-
nanziamento, a rispeJare tu2 gli obblighi contenuI nello stesso;  

- che il progeJo è coerente con i piani urbani della mobilità e/o i piani urbani del traffico dei 
singoli enI locali; 

- che al fine di determinare l’eventuale ammissibilità dell’IVA al contributo del PO FESR 
2014/2020 in merito al regime IVA, questa costituisce/non costituisce un costo real-
mente e definiIvamente sostenuto e non è/è recuperabile. [eliminare le ipotesi che non 
ricorrono] ; 

- di aver preso visione dello schema di Disciplinare allegato al Manuale di aJuazione del PO 
FESR 2014 – 2020 approvato con DDG n. 176/AV DRP del 06/04/2020; 

- di avere/non avere richiesto e oJenuto contribuI finanziari a valere sui programmi ope-
raIvi cofinanziaI dalla Commissione Europea, per lo stesso intervento. [eliminare le ipotesi 
che non ricorrono]; 

- di essere/non essere inadempiente agli obblighi di monitoraggio economico, finanziario, 
fisico e procedurale previsI dall'art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016, come 
modificato dall'art. 21 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, “Disposizioni programma-
Iche e corre2ve per l’anno 2017. Legge di stabilità regionale”. [eliminare l’ipotesi che non 
ricorre] ; 

- che le informazioni riportate nella presente domanda e nella documentazione allegata cor-
rispondono al vero e cosItuiscono parte integrante della presente dichiarazione; 

- di essere consapevole che i daI personali forniI saranno traJaI esclusivamente per le fina-
lità del presente avviso e per scopi isItuzionali, secondo correJezza, nel rispeJo del Decre-
to LegislaIvo 30 giugno 2003 n. 196, anche con l’ausilio di mezzi eleJronici e comunque 
automaIzzaI; 

- Che il “Responsabile Unico del Procedimento è [qualifica, cognome, nome], nominato con 
[estremi del provvedimento di nomina], ed eserciterà anche le funzioni di REO (Responsabi-
le Esterno delle Operazioni) ai fini dell’alimentazione dei daI gesIonali e di monitoraggio 
del Sistema InformaIvo “Caronte; 

- di rendere la presente dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e di essere consapevole 
delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace e di 
esibizione di aJo falso o contenente daI non più rispondenI a verità; 

- di avere preso visione dell’Avviso e dei relaIvi allegaI e di accertarne incondizionatamente 
le relaIve previsioni e disposizioni. 

  
ALLEGA 

- Indice degli allegaI 

- Formulario di valutazione (Allegato 2) 
- Studio di fa2bilità tecnico-economico dell’operazione, redaJo ai sensi della normaIva vi-

gente in materia, corredato dagli elaboraI comprovanI  la sussistenza dei requisiI di am-
missibilità e dei criteri di valutazione come previsto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJera b e 
c), del presente Avviso; 

- copia del progeJo dell’operazione approvato dall’ente richiedente;  
- cronoprogramma dell’operazione per il quale  è  richiesta  l’ammissione  al  contributo fi-

nanziario; 
- provvedimento amministraIvo dell’ente richiedente di approvazione del progeJo (al livello 

richiesto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJ. b)) e relaIvi altri elemenI che cosItuiscono re-
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previsto) l’impegno dell’ente richiedente alla copertura della quota di cofinanziamento del-
l’operazione specificandone l’importo e le fonI; 

- dichiarazione aJestante la posizione dell’ente richiedente in merito al regime IVA, al fine di 
determinare l’eventuale ammissibilità dell’IVA al contributo del PO FESR 2014/2020, qualo-
ra cosItuisca un costo realmente e definiIvamente sostenuto e non sia recuperabile; 

- dichiarazione di avere preso visione e di acceJazione dello schema di Disciplinare allegato 
al Manuale di aJuazione del PO FESR 2014 – 2020 approvato con DDG n. 176/AV DRP del 
06/04/2020;  

- i documenI aJestanI l’ammissibilità come previsto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJera b), 
del presente Avviso, ivi compresa la autocerIficazione circa l’insussistenza delle condizioni 
ostaIve di cui all’art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016; 

- i documenI uIli per la valutazione come previsto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJera c), del 
presente Avviso; 

Il dichiarante  
Firma digitale  

22



 

ALLEGATO 2                  
Formulario per la valutazione

1. Capacità di integrare gli spostamenti su bicicletta nei sistemi di mobilità 
sostenibile in comuni o aggregazioni di comuni con caratteristiche urbane 
– punteggio max 50

Punteggio assegnato secondo indicazioni dell’Avviso 
Relazione descri2va 
Massimo 2000 caraJeri  

2. Capacità di riduzione dei carichi inquinanti del traffico urbano– punteggio max 30 

Punteggio assegnato secondo indicazioni dell’Avviso 
Relazione descri2va 
Massimo 2000 caraJeri  

3. Capacità di promozione dell’integrazione modale – punteggio max 10 

Punteggio assegnato secondo indicazioni dell’Avviso 
Relazione descri2va 
Massimo 2000 caraJeri  

4. Capacità di miglioramento del paesaggio urbano e valorizzazione dei luo-
ghi di rilevanza storica, culturale e naturalistica – punteggio max 10

Punteggio assegnato secondo indicazioni dell’Avviso 
Relazione descri2va 
Massimo 2000 caraJeri  
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